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Cresciuti in celebrità e simpatia anche per merito del comico Crozza che duettava, con
alcuni loro “imitatori”, nella scenetta sull’ex presidente Napolitano (ricordate? “corazzie-
re uno”, “corazziere due”,…), il “Reggimento Corazzieri” (così oggi si chiamano,
dal 1992)  è una cosa serissima e ammiratissima dai visitatori del Quirinale. Si tratta della
guardia d’onore e del servizio di protezione/sicurezza del Presidente
della Repubblica.
E’ una forza specializzata dell’Arma dei Carabinieri.
“Corazzieri”: così vengono chiamati, ufficialmente, per la prima volta nel 1868 a
Firenze gli 80 carabinieri che, con corazza e a cavallo, fanno la scorta d’onore al
corteo reale, in occasione del matrimonio tra gli allora principi Umberto e Margherita
di Savoia.
Dal 1871, quando i Savoia si
trasferiscono da Firenze a
Roma, i Corazzieri si insediano
al Quirinale, con il compito di
proteggere i regnanti, la famiglia
e le residenze reali. Dopo l’ulti-
ma guerra e la fine della monar-
chia, il corpo ritorna al
Quirinale nel 1948, con il
Presidente della Repubblica
Luigi Einaudi.
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Corazzieri: giganti a cavallo


